
 

Tattica: Tavagnacco 2005/06. Reportage n° 2. 

A cura di ROBERTO BONACINI 

Moduli tattici, interpreti, contrapposizioni e analisi generale. 

Presentazione dell’incontro. 

Vediamo in quest’articolo come si è comportato tatticamente il Tavagnacco di Mister 
Modonutti Roberto. 

CAMPIONATO NAZIONALE SERIE A FEMMINILE 2005/06 3 GIORNATA DI ANDATA 

SQUADRA ESAMINATA Graphistudio Tavagnacco 

INCONTRO Fiammamonza – Tavagnacco   3-0    (pt 1-0) 

Alcuni numeri di analisi riferiti al Tavagnacco prima di questo incontro: 

TAVAGNACCO Punti 
Gare 

Giocate 
Gare 
Vinte 

Gare 
Perse 

Gare 
Pari 

Reti 
Fatte 

Reti 
Subite 

MODULO 4-4-1-1 1 2 0 1 1 1 2 

 

Alcuni numeri di analisi riferiti alla Fiammamonza prima di questo incontro: 

FIAMMAMONZA Punti 
Gare 

Giocate 
Gare 
Vinte 

Gare 
Perse 

Gare 
Pari 

Reti 
Fatte 

Reti 
Subite 

 6 2 2 0 0 3 0 
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Tavagnacco: formazione e modulo tattico. 

FORMAZIONE TAVAGNACCO – MODULO TATTICO 
1 Magnani 
2 Piva 
3 Donà 
4 Simonato 
5 Simeoni 
6 Gama 
7 Stabile 
8 Tommasella 
9 Bucovaz 

10 Di Filippo 
11 Mauro 
12 Marcutti 
13 Minissini 
14 Domini 
15 Inglese 
16 Iliano 
17 Bologna 
18 Martinelli 

MODULO 4-4-1-1

MAGNANI

SIMEONI

DONA’ SIMONATO

STABILE TOMMASELLA

BUCOVAZ PIVA

DI FILIPPO

MAURO

GAMA

TAVAGNACCO

 

 

MARCATORI //. 

 

SOSTITUZIONI 5’ st Illiano per Mauro; 15’ st Bologna per Donà; 30’ st 
Minissini per Di Filippo. 

 

MODULO TATTICO 4-4-1-1. 
EVENTUALI VARIANTI Nel secondo tempo il modulo è stato modificato in un classico 

4-4-2. 

DIDATTICA GENERALE - Modulo a due punte. Movimenti 
convenzionali della coppia di attacco: la deviazione. 

Questo tipo di movimento da parte delle due punte determina lo spostamento 
contemporaneo dei due attaccanti verso le linee laterali; di questi il più vicino alla linea 
laterale destra andrà verso destra ed il più vicino alla linea laterale sinistra andrà verso 
sinistra. 

Tale movimento si presta ad essere attuato in particolare quando gli avversari marcano ad 
uomo gli attaccanti, così da poter creare uno spazio centrale entro il quale fare inserire i 
centrocampisti. 
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Nell’eseguire il movimento di deviazione è sempre l’attaccante che vede palla e compagno 
a doversi adeguare nel movimento da compiere. 

Nella figura che riportiamo successivamente vediamo un esempio nel quale il n° 11 decide 
di allargarsi verso il fronte sinistro dell’attacco. 

Di conseguenza il compagno, n° 9, si allarga dalla parte opposta originando, nello spazio 
creato da questo movimento di deviazione, l’inserimento contemporaneo del 
centrocampista n° 4, il quale potrà essere servito in profondità dal possessore palla n° 8. 

Molto importante, per la buona riuscita della giocata, risulta essere la scelta di tempo 
nell’eseguire i diversi movimenti precedentemente descritti. 

9

8

11

4

 

Tavagnacco: interpreti del modulo. 

PORTIERE MAGNANI (P) 

DIFENSORI GAMA (DEdx), SIMONATO (DCdx), DONNA’ (DCsx), SIMEONI (DEsx) 

CENTROCAMP. PIVA (CEdx), TOMMASELLA (CCdx), STABILE (CCsx), BUCOVAZ (CEsx) 

ATTACCANTI DI FILIPPO (SP), MAURO (P) 
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MODULO 4-4-1-1

 

Mister Modonutti Roberto: breve analisi del tecnico. 

Mister in quest’incontro cosa ha fatto la differenza tra la sua e la compagine 
avversaria? 

Credo sia stata principalmente, tra vari aspetti, la superiorità territoriale che il 
Fiammamonza è riuscito ad attuare durante l’incontro. 

Come avete cercato di creare difficoltà all’avversario? 

Cercando, conquistata palla, di ripartire molto velocemente. 

Siamo infatti riusciti ad essere pericolosi con alcuni contropiedi nel corso della prima 
frazione di gioco, e se entrava in rete una nostra punizione finita sulla traversa a metà 
del primo tempo, probabilmente la gara poteva anche avere un andamento diverso. 

La disposizione tattica iniziale prevedeva un modulo 4-4-1-1. Nel corso della 
partita ha apportato qualche variazione? 

Inizialmente siamo partiti con due punte disposte in verticale da interpretare come 
una prima e una seconda punta o anche come una prima punta e un trequartista. 

Nel secondo tempo questo 4-4-1-1, con gli inserimenti in avanti di Illiano e Bologna, è 
stato modificato in un tradizionale 4-4-2. 

Per finire un breve commento sulla gara disputata? 
Credo che in linea generale la differenza, oltre come già detto della superiorità 
territoriale avversaria, l’ha fatta la giocatrice Greco andando in goal alla fine del primo 
ed all’inizio del secondo tempo. 

Da qui si è chiusa la partita perché poi la mia compagine non è stata più in grado di 
impensierire la difesa avversaria. 
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DIDATTICA GENERALE – Modulo 4-4-2: schemi del modulo in fase 
di possesso palla. 

Schema 1 

5 2

6

3

10

9

8 7

4

11

1

SCHEMA 1 – prima parte

 

5 2
6

3
10

9

8
7

4
11

1

SCHEMA 1 – seconda parte

 

Schema 2 
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SCHEMA 2 – prima parte
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SCHEMA 2 – seconda parte

 
 


